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Inclusione 

scolastica 

Non solo sostegno 
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L’inclusione  non riguarda 

solo la disabilità… 

In questi ultimi anni l’evoluzione dei concetti di disabilità, 

normalità, inclusione educativa ed i continui progressi della 

tecnologia hanno trasformato il nostro modo di vivere e di 

pensare la diversità 

 

Un modello pedagogico orientato al superamento della 

categorizzazione degli alunni con svantaggi nella scuola, a 

favore della costruzione di curricoli per tutti. 
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         one-size-fits-all  

Un modello per la creazione di obiettivi didattici, metodi, 

materiali e valutazioni che valgono per tutti: non una sola 

soluzione, una taglia unica per tutti     

 

 

approcci flessibili che possano essere personalizzati e 

adattati per le esigenze individuali e che favoriscano la 

partecipazione, il coinvolgimento e l’apprendimento a 

partire dai bisogni e dalle capacità personali  
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 Progettare curricoli inclusivi 

 Una progettazione aperta e flessibile  di qualsiasi intervento 

formativo e per qualunque studente, contrastando da subito 

eventuali barriere mentali, sociali e culturali che limitano, di 

fatto ancora oggi, la reale applicazione dei diritti fondamentali 

di ogni persona. 
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Legge 107/2015, art.1, c.3: 

  

La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai 

commi da 5 a 26, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della 

comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà 

di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, l’interazione con le famiglie e il territorio 

sono perseguiti mediante le forme di flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa previste 

dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, e in particolare 

attraverso: 

a) l’articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e 

insegnamenti interdisciplinari; 

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della 

dotazione organica dell’autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e 

delle famiglie; 

c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell’orario complessivo del curricolo e di quello 

destinato alle singole discipline, anche mediante l’articolazione del gruppo della classe. 



Principali punti di attenzione 

 

• Una nuova commissione medica per accertamento disabilità 

• Unità di valutazione multidisciplinare elabora il profilo di 
funzionamento (ICF) con la partecipazione della scuola 

• Il progetto individuale a cura dell’Ente locale (già previsto dalla L. 
328/2000) 

• Il PEI è parte integrante del Progetto individuale 

• Specifici indicatori per la valutazione dell’inclusività della scuola 
(nel RAV) 

• Piano di Inclusione della scuola parte integrante del Pof triennale 

• Formazione iniziale dei docenti di sostegno e curriculare 
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Prestazioni e competenze 
Ricognizione dei compiti di Stato, Regioni ed Enti locali 

Oltre al sostegno, lo Stato 

• con uno o più regolamenti sono riviste i criteri per 
l’assegnazione del personale ATA, tenendo conto anche del 
genere 

• Contributo economico parametrato sul numero dei disabili 

Le Regioni definiscono criteri per una progressiva uniformità dei 
profili degli assistenti alla comunicazione ed educatori 

 

Gli Enti Locali garantiscono assistenza per autonomia e 
comunicazione, trasporto e accessibilità e fruibilità degli spazi 
fisici 
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Valutazione della qualità 

dell’inclusione 
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Certificazione e documentazione 

per l’inclusione 

• Commissione medica con pediatra e/o neuropsichiatra 

infantile e/o specialista della patologia 

• L’Unità di valutazione multidisciplinare redige il Profilo 

di funzionamento secondo ICF, modello bio-pscio-

sociale, per la predisposizione del Progetto Individuale 

(se richiesto all’Ente Locale e con la partecipazione della 

scuola) e del PEI 
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Unità di valutazione 

multidisciplinare 
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Il profilo di funzionamento 
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Linee guida del Ministero 

della salute 
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Il PEI 
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Il PEI nel D.lgvo 66/2017 

Profilo di 
funzionamento 

(unità 
multidisciplinare 

partecipa la 
scuola) 

Accertamento 
disabilità  

(commissione 
medica 

Progetto individuale 

(coordina ente locale 
è presente la scuola) 

PEI  

Parte integrante 
del progetto di 

vita 
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Profilo di funzionamento su 

base ICF 
 

 Informazioni legate a vita “vera” 

 Più complessa: più informazioni 

 Informazioni su esperienze reali 

 

 Mette in relazione caratteristiche del contesto e del soggetto 

 “Obbliga” alla collaborazione con famiglie e insegnanti 

 Piú lunga e dettagliata 
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Capacità 

- 

Descrive 

l’intrinseca 

abilità di un 

individuo 

nell’eseguire un 

compito o 

un’azione. 

 

 

Facilitatori  

/ 

Barriere 

 

nel contesto 

sociale reale 

di vita 

Performance 

- 

Descrive ciò che 

un individuo fa 

nel suo ambiente 

attuale, nel 

contesto sociale. 
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Il piano per l’inclusione 
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PTOF 

Piano per 
inclusione 

Pei  

Profili di 
funzionamento/

progetto 
individuale 



Perché? 

La redazione del Piano per I’inclusione, la realizzazione e la 

valutazione, è l’assunzione collegiale di responsabilità da 

parte dell’intera comunità scolastica sulle modalità 

educative e i metodi di insegnamento adottati nella scuola 

per garantire l’apprendimento di tutti i suoi alunni. E per 

realizzare quanto previsto dal Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa 



Cosa c’è nel Piano per 

Inclusione? 

• la definizione, collegialmente condivisa, delle modalità per la realizzazione 
di un curricolo inclusivo e per la personalizzazione. 

• la definizione di protocolli e di procedure ben precise per la valutazione 
delle condizioni individuali e per il monitoraggio e la valutazione 
dell’efficacia degli interventi educativi e didattici in relazione alla 
definizione dei PEI 

• le analisi di contesto, le modalità valutative, i criteri di stesura dei piani 
personalizzati, della loro valutazione e delle eventuali modifiche. 

• la definizione del ruolo delle famiglie e delle modalità di mantenimento dei 
rapporti scuola/famiglia in ordine allo sviluppo delle attività 
educative/didattiche 

•  le scelte per la valorizzazione delle risorse  professionali di cui si dispone 
per la realizzazione del Piano stesso 

• le risorse interne ed esterne necessarie per realizzare le attività d’inclusione  
(dal 2019 è utilizzato anche per la richiesta dell’organico per il sostegno 
didattico) 

 



Governance  

• Osservatorio permanente nazionale per l’inclusione 

scolastica 

• GLIR gruppo di lavoro interistituzionale regionale  

• GIT gruppo di lavoro territoriale per ambito 

territoriale  

• GLI gruppo di lavoro per l’inclusione dell’istituzione 

scolastica 

• Scuole polo per inclusione - CTI/CTS 
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Richiesta ore di sostegno 

A partire dal 1° gennaio 2019 

• Il dirigente scolastico, sentito il GLI, sulla base dei 

singoli PEI, propone al GIT la quantificazione delle ore di 

sostegno (divise per ordine di scuola) 

• Il GIT sulla base del Piano per l’Inclusione, dei PEI, dei 

profili di funzionamento e, laddove esistente, il progetto 

individuale, verifica la quantificazione ed effettua una 

proposta al dirigente dell’USR 

• L’USR assegna le ore alle scuole dell’ambito 
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Continuità  

• La continuità educativa e didattica è garantita dal Piano di 

inclusione, dal PEI e da tutto il personale della scuola; 

• Con decreto del Ministro sono apportate le modifiche al 

regolamento di cui al decreto 131 del 2007 (supplenze) 

affinché il DS possa proporre ulteriori contratti a tempo 

determinato alle seguenti condizioni: 

• Il DS valuta l’eventuale interesse del minore; 

• Non prima dell’avvio delle lezioni; 

• Fermo restando la disponibilità dei posti; 

• Fermo restando le operazioni relative al personale a tempo 

indeterminato; 

• Eventuale richiesta della famiglia 
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Decorrenze  

• Da settembre 2017 GLIR, GLI e Piano di Inclusione 

• Dal 2019 tutto il resto 
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Valutazione studenti con 

disabilità nel primo ciclo 
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Valutazione ed esami nel primo ciclo 
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Valutazione ed esami nel primo 

ciclo 
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Valutazione ed esami nel primo 

ciclo 
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Valutazioni ed esami nel primo 

ciclo 
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Esami nel secondo ciclo 
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Esami nel secondo ciclo 
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Esami del secondo ciclo 
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Esami del secondo ciclo 
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Grazie! 


